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ONOREVOLI SENATORI. — Le tre Convenzio­
ni di cui al disegno di legge in esame hanno 
come oggetto rispettivamente: a) il seque­
stro conservativo delle navi; b) la compe­
tenza civile in materia di abbordaggio; e) h 
competenza penale in materia di abbordag­
gio e di altri incidenti di navigazione ma­
rittima. 

Proprio nel campo della (navigazione ma 
rittinia la tendenza, comune ad ogni Paese, 
è quella di unificare le varie legislazioni. 
Così che nella formazione degli usi e nella 
introduzione di norme giuridiche in subiecta 
materia è quasi spontanea la formazione di 
un diritto uniforme. Il Comité maritime in­
ternational (CMI) costituito a Bruxelles nel 
1897 ha dato impulso, attraverso varie atti­
vità a parecchie convenzioni. Quelle al no­
stro esame sono il frutto di una attività che-
si inserisce nel quadro di tali iniziative che, 
dopo le conferenze di Parigi (1937) e di Na­
poli (1951) si conelusero nella 9a Conferen­
za diplomatica di diritto marittimo (1952) 
con l'approvazione delle medesime conven­
zioni. 

Esaminando la prima, quella cioè che si 
riferisce al sequestro conservativo, si coglie 
immediatamente l'importanza dell'articolo 1, 
in cui si traccia d'ambito e si fissano i limi­
ti della materia attraverso vere e proprie 
definizioni. Vengono definiti così: a) la qua 
lità del credito; b) l'autorità giudiziaria com­
petente; e) le persone fisiche e le persone 
giuridiche che possono agire in questo giu­
dizio di natura can telare che mira cioè alla 
conservazione della garanzia del credito. 

In merito alla procedura e ai poteri del 
giudice che dovrà concedere il sequestro, le 
norme convenzionali rinviano alle norme 
procedurali dello Stato contraente. Analo­

go rinvio è fatto per le conseguenze deri 
vanti dal sequestro ingiustificato. 

Possibilità di riserve sono ammesse per 
le parti contraenti dall'articolo 10. 

L'introduzione nella nostra legislazione 
delle norme convenzionali impone al legi­
slatore l'adeguamento e l'armonizzazione del 
nostro diritto in terno con la nuova nor­
mativa. 

La seconda Convenzione ha lo scopo di 
determinare il foro civile competente in -ma­
teria di abbordaggio. Bisogna subito rile­
vare che il criterio adottato non è rigido, 
in quanto non viene fissata la competenza 
in modo automatico: l'attore può scegliere 
tra i molteplici fori che possono essere aditi. 
Non solo, ma, eletto il foro competente, può 
adire un'altra giurisdizione, purché desista 
dall'azione intrapresa (diritto di « pentimen­
to »). Inoltre le parti hanno facoltà di sce­
gliere di comune accordo un'altra giurisdi­
zione ovvero di ricorrere all'arbitrato. 

Restano esclusi dalle presenti norme con­
venzionali tutti i casi di collisione che toc­
cano navi da guerra o comunque apparte­
nenti allo Stato o al suo servizio. 

Quanto alla terza Convenzione, tendente ad 
unificare le norme relative alla determina­
zione della competenza penale nei casi di 
abbordaggio e di altri incidenti della navi­
gazione, rileva a tal fine la disciplina fissa­
ta nei primi quattro articoli: in materia di 
responsabilità delle persone fisiche e di com­
petenza. 

La 3a Commissione, nel proporre al Se­
nato la ratifica delle illustrate Convenzio­
ni, ribadisce la necessità per il nostro Pae­
se di uniformare la propria legislazione a 
quella convenzionale anche relativamente al­
le due convenzioni da ultimo considerate. 

PERITORE, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autorizza­
to a ratificare le seguenti Convenzioni inter­
nazionali, firmate a Bruxelles il 10 maggio 
1952: 

a) Convenzione per l'unificazione di al­
cune regole sul sequestro conservativo delle 
navi; 

b) Convenzione per runificazione di al­
cune regole relative alla competenza civile 
in materia di abbordaggio; 

e) Convenzione per l'unificazione di al­
cune regole relative alla competenza penale 
in materia di abbordaggio e di altri incidenti 
di navigazione. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alle Con­
venzioni di cui all'articolo precedente a de­
correre dalla loro entrata in vigore in con­
formità agli articoli 14,12 e 8 rispettivamente 
delle Convenzioni di cui alle lettere a), b) e e). 


